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1 - PREMESSA 

 

Il presente studio illustra quanto emerso da uno studio idraulico-idrologico, eseguito su 

incarico dei sig.ri La Rosa Carmelo e La Rosa Rocco, relativo alla “Richiesta intervento 

sostitutivo ai sensi dell’art.24 della L.R. 44/91 su Istanza di attribuzione della destinazione di 

zona urbanistica lotto di terreno sito in c.da “Pignatazza” al foglio di mappa.24 particella 

3125”. 

 

Per quanto riguarda le caratteristiche geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche,  la natura 

litologica e la pericolosità sismica dei terreni in esame, si rimanda alla relazione geologica. 

 

Il presente studio e le relative indagini sono stati effettuati conformemente alla legge 13 

agosto 2020, n. 19 “Norme per il governo del territorio” e D.A. n.117 del 7 Luglio 2021. 

 

2 – VINCOLI PAI  

 

L’area in questione, dalle conclusioni dello studio del P.A.I. Sicilia, non rientra in “aree 

suscettibili di allagamento, in aree a fenomeni di esondazione o a pericolosità idraulica (vedi 

stralci carte del rischio geomorfologico e dei dissesti); essa è situata su un versante in cui le 

acque piovane ruscellano a carattere “diffuso” (vedi carta geomorfologica allegata alla 

relazione geologica). Nell’area in studio non ci sono acque superficiali concentrate. L’area 

risulta a pericolosità idraulica nulla. 
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UBICAZIONE DELL’AREA 

Nessun vincolo 
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UBICAZIONE DELL’AREA 

 

Nessun vincolo 
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3 - BILANCIO IDROLOGICO E DIMENSIONAMENTO SERBATOIO DI 

LAMINAZIONE  

 

Tuttavia, in questa fase preliminare, un calcolo idrologico dell’area risulta utile per 

determinare il volume d’acqua interessato dal fenomeno di ruscellamento “diffuso” dell’area 

oggetto di studio.  

Per il calcolo della quantità di acque piovane da convogliare in un serbatoio di stoccaggio 

(“vasca di laminazione”), vengono quì forniti gli indici di piovosità da utilizzare nel calcolo 

del bilancio idrologico dell’area oggetto di variante.     

 

Al fine di definire, in linea di massima, le dimensioni del serbatoio di laminazione per lo 

stoccaggio temporaneo delle acque di precipitazione meteorica è stata considerata una 

superficie di 1000 mq (strade, parcheggi, tetti, ecc).  

Dopo aver definito l’estensione areale, si è poi calcolato il volume d’acqua che perviene nella 

suddetta superficie sotto forma di precipitazioni intense e di breve durata di acque meteoriche 

e, quindi, il volume d’acqua che deve essere accumulato, per poi essere smaltito 

successivamente  nell’area progettuale per  irrigazione delle aree a verde e/o lavaggio delle 

strade e dei piazzali o per smaltimento per sub-irrigazione o pozzi assorbenti, ecc. 

Il dimensionamento del serbatoio dovrà essere tale da garantire l’accumulo di tutte le acque di 

piogge intense e di breve durata. 
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Esempio di vasca di laminazione prefabbricata 

 

I dati pluviometrici, più prossimi all’area in studio, sono stati acquisiti dall’Osservatorio delle 

Acque a cura dell’Assessorato Lavori Pubblici della Regione Sicilia, è sono quelli relativi alla 

stazione di “Lentini bonifica”, stazione molto vicina al sito; il valore della precipitazione di 

massima intensità finora registrato è quello dell’ottobre del 1961, ed è pari a 46,4 mm di 

pioggia solo nella prima ora (vedi tabella allegata). 

Pertanto, per quanto riguarda la portata massima da considerare per il dimensionamento del 

serbatoio di accumulo, si consiglia una portata di 

 

     litri/ora 

46,4 -------------  

    mq 

per piogge intense e di breve durata (Nubifragio Sicilia orientale Dicembre 1961). 
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a) Portata di afflusso 

 

 

Per il calcolo della portata di afflusso si è tenuto conto essenzialmente di due fattori: la 

superficie dell’area urbanizzata e la precipitazione atmosferica. 

Quindi considerando la situazione più svantaggiosa, avremo: 

 

 

Q = P×S 

 

dove 

 

P = 46,4 litri * mq   precipitazione meteorica max 

S = 1.000 mq    superficie dell’area da urbanizzare 

 

  

 

Quindi, avremo 

 

 

       Q = 0,0464 mt × 1.000 mq =  46,40 mc 

                    

 

 

b) Dimensionamento del serbatoio di accumulo (Q’) 

 

Il serbatoio avrà sezione rettangolare, con base mt 4.0 ed altezza di mt 3.0 e una lunghezza di 

4 mt.  

Q’ > Q 

 

48 mc > 46,40 mc 
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4 – OPERE DI INTERVENTO  

 

In riferimento alle condizioni idrogeologiche dell’area il dimensionamento e il 

posizionamento, del serbatoio da realizzare nell’area progettuale, dovrà essere tale da 

garantire l’accumulo di tutte le acque di piogge intense e di breve durata secondo i tempi di 

ritorno stabiliti dalla normativa. Il volume d’acqua accumulato, potrà essere smaltita 

successivamente nell’area progettuale per irrigazione delle aree a verde e/o lavaggio delle 

strade e dei piazzali o, date le buone caratteristiche di permeabilità dei terreni, smaltimento 

per sub-irrigazione o pozzi assorbenti. 

Per maggiore precisione si rimanda ad uno studio di dettaglio in una “fase esecutiva” della 

progettazione per meglio definire il dimensionamento e l’ubicazione delle opere di ritenuta 

più idonee da realizzare per il rispetto del principio dell’invarianza idraulica ed idrologica.  

 

Il Tecnico 

Dr. Geol. Domenico Longhitano 
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